
 

 
 

Comune di Ameno  
PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

AFFARI  GENERALI 
N.86 DEL 09/10/2024 

OGGETTO: 
AGGIORNAMENTO NOMINA DEL RUP PER L'ESPLETAMENTO DEL LA PROCEDURA 
DI GARA RELATIVA AI LAVORI FINANZIATI CON FONDI PNR R - CUP: 
G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - ATTIVITA' DEI  BORGHI 
 
 

L’anno duemilaventiquattro del mese di ottobre del giorno nove nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI 

  

Visto  il T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 18.06.2024 con la quale il Sindaco pro 
tempore è stato nominato Responsabile del Servizio Affari Generali; 
 
Visto  il bilancio di previsione triennale 2024-2026 approvato con deliberazione del 
Commissario prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 15 del 22.12.2023; 
 
Vista  la nota di aggiornamento al D.U.P.S. triennale 2024-2026 approvata con delibera del 
Commissario prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale n. 11 del 22.12.2023; 
 
Richiamata  la deliberazione del Commissario Prefettizio con poteri della Giunta Comunale 
n. 28 del 15.04.2024 ad oggetto “PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2024-2026 – APPROVAZIONE con la quale si è provveduto ad approvare il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2024-2026; 
 
Vista  la delibera del Commissario prefettizio con i poteri della G.C. n. 5 del 19.01.2024 di 
approvazione del Piano Esecutivo di Gestione P.E.G. triennio 2024-2026; 
 
Dato atto  che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 
non sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale; 
 
Visto  che l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che per ogni singola procedura per 
l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della 
progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione; 
 



Visto  che il comma 2 dell’art. 48 del DL n. 77/2021 stabilisce che sia nominato, per ogni 
procedura di acquisti PNRR, un Responsabile Unico del Procedimento il quale “con propria 
determinazione adeguatamente motivata, valida e approva ciascuna fase progettuale o di 
esecuzione del contratto, anche in corso d’opera” ed individua, per differenti scaglioni di 
importo, i soggetti abilitati ad effettuare la verifica della progettazione. Restano ferme le 
previsioni di cui all’art. 26, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016 sulle attività di verifica effettuata 
dai soggetti indicati da tale disposizione; 
 
Visto che il RUP deve essere nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità 
organizzativa, che deve essere un funzionario anche di qualifica non dirigenziale, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati del necessario livello di inquadramento 
giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali e specifica formazione professionale; 
 
Viste  le Linee guida ANAC n. 3, approvate con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, 
recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 
di appalti e concessioni» secondo cui per gli affidamenti relativi a lavori, il RUP deve essere 
nominato prima del progetto di fattibilità tecnica ed economica, nel caso di lavori non 
assoggettati a programmazione, contestualmente alla decisione di realizzare gli stessi, 
mentre nel caso di servizi e le forniture, deve essere nominato contestualmente alla 
decisione di acquisire i servizi e le forniture; 
 
Vista  la candidatura del Comune di Ameno, attraverso un apposito progetto, alla selezione 
indetta con l’”Avviso pubblico per la presentazione di Proposte di intervento per la 
rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare nell’ambito del PNRR, 
(M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e 
rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU- Linea di intervento B”; 
 
Visto  il Comune di Ameno è risultato assegnatario dei fondi PNRR – Ministero della Cultura 
per “la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici: rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, con un progetto che prevede interventi di 
collaborazione tra Comune e partner privati, finalizzati alla realizzazione di più interventi con 
Decreto del Segretario Generale n. 453 del 07.06.2022 del Ministero della Cultura; 
 
Riscontrata  la carenza di personale in organico e ritenuto di attribuire il ruolo di 
Responsabile unico del procedimento per l’intero procedimento in oggetto identificato con il 
CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - attrattività dei borghi all’Arch. FAUSTO 
GUIDETTI, Responsabile del Servizio dell’area tecnica del Comune di Gozzano, in quanto in 
possesso dei requisiti richiesti; 
 
Richiamata  la determinazione n. 1 del 16.11.2022 del settore lavori pubblici con la quale è 
stato nominato l’Arch. Fausto Guidetti, dipendente del Comune di Gozzano in qualità di 
Responsabile del servizio area tecnica a responsabile unico del procedimento per per l’intero 
procedimento in oggetto identificato con il CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - 
attrattività dei borghi; 
 
Preso atto  che l’Arch. Fausto Guidetti ha comunicato con nota del 30.06.2024, ns. protocollo 
comunale n. 3799 del 01.07.2024, l’intenzione di non rinnovare la convenzione con il 
Comune di Ameno e conseguentemente di rinunciare alla carica di responsabile unico del 
procedimento per l’intero procedimento in oggetto identificato con il CUP: G59I22000080008 
- MISURA "M1.C3.2.1 - attrattività dei borghi; 
 
Permanendo  la carenza di personale in organico e ritenuto di attribuire il ruolo di 
Responsabile unico del procedimento per l’intero procedimento in oggetto identificato con il 
CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 – a personale di altro Comune in possesso 
dei requisiti richiesti;  



 
Individuato  il dott. Boggi Giovanni, Segretario Comunale del Comune di Ameno, quale 
Responsabile Unico del Procedimento per l’intero procedimento in oggetto identificato con il 
CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - attrattività dei borghi; 
 
Posto che  è stata accertata l’assenza di conflitti d’interesse tra il responsabile del 
procedimento sopra individuato e l’oggetto stesso della procedura ad evidenza pubblica e 
che quindi non ricorrono le ipotesi di cui all’art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, al DPR. n. 
62/2013 e all’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 (Allegato A); 
 
Considerata  quindi la necessità di individuare il responsabile unico del procedimento; 

D E T E R M I N A 

1. di nominare il dott. Boggi Giovanni, Segretario Comunale del Comune di Ameno, quale 
Responsabile Unico del Procedimento per l’intero procedimento in oggetto identificato con 
il CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - attrattività dei borghi; 
 

2. che, nella fase di programmazione e affidamento della gara di cui in oggetto, il RUP è 
tenuto ad osservare e svolgere i seguenti compiti: 

- attenersi alle disposizioni impartite dal D.P.R. n. 62/2013 e dal codice di 
comportamento adottato da questa amministrazione e a quelle contenute nel piano 
triennale per la prevenzione della corruzione; 

- provvedere a creare le condizioni affinché l’acquisizione possa essere condotta in 
modo unitario in relazione a tempi e costi preventivati nonché alla sicurezza e salute 
dei lavoratori; 

- formulare proposte, fornire dati e informazioni ai fini della predisposizione e del 
successivo aggiornamento della programmazione; 

- predisporre ovvero coordinare la progettazione di cui all’articolo 23, comma 14, del 
D.Lgs. n. 50/2016, curando la promozione, ove necessario, di accertamenti ed indagini 
preliminari idonei a consentire la progettazione; 

- coordinare ovvero curare l’andamento delle attività istruttorie dirette alla 
predisposizione del bando finalizzato alla gara in oggetto; 

- Approvare ciascuna fase progettuale e di esecuzione del contratto; 
- se non è individuato altro organo competente secondo l’ordinamento 

dell’amministrazione, attestare l’eventuale carenza nell’organico della stazione 
appaltante di adeguate professionalità sulla base degli atti forniti dal dirigente 
dell’amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura, al fine di consentire la 
nomina della commissione giudicatrice; 

- svolgere le attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo all’organo 
competente dell’amministrazione aggiudicatrice dati, informazioni ed elementi utili 
anche ai fini dell’applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso 
agli strumenti di risoluzione delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice, 
nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della conformità delle 
prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali; 

- autorizzare le modifiche, nonché le varianti contrattuali con le modalità previste 
dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende, nei limiti fissati dall’art. 
106 del Codice; 

- compiere, su delega del datore di lavoro committente, in coordinamento con il direttore 
dell’esecuzione ove nominato, le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta 
di documentazione, attestazioni e dichiarazioni, il rispetto, da parte dell’esecutore, delle 
norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 



- svolgere, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, i 
compiti ivi previsti; 

- provvedere alla raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dell’A.N.A.C. degli 
elementi relativi agli interventi di sua competenza; 

- trasmettere, al soggetto incaricato dell’eventuale verifica di conformità tutta la 
documentazione di riferimento; 

- confermare l’attestazione di regolare esecuzione (attestata dal direttore dell’esecuzione 
nel caso in cui non coincida con il RUP); 

- predisporre, con riferimento ai compiti di cui all’art. 31, comma 12, del D.Lgs. n. 
50/2016, un piano di verifiche da sottoporre all’organo che lo ha nominato e, al termine 
dell’esecuzione, presentare una relazione sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche 
effettuate; 

3. che copia del presente atto venga inviata al Responsabile dell’Anagrafe Unica della 
Stazione Appaltante in virtù dell’obbligo a carico delle stazioni appaltanti, posto dall’art. 33-
ter della L. n. 221/2012, di iscrizione all’Anagrafe Unica e aggiornamento annuale dei propri 
dati identificativi “pena la nullità degli atti adottati e la responsabilità amministrativa e 
contabile dei funzionari responsabili”; 

 
4. che la presente nomina a RUP venga comunicata al dott. Boggi Giovanni il quale ha 

provveduto a dichiarare per iscritto l’assenza o l’eventuale presenza di una situazione di 
potenziale conflitto di interessi (Allegato A); 

 
5. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo 

pretorio online, sul profilo internet del Comune Ameno, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi degli artt. 23 del D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 
6. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il 

competente TAR entro 30 (trenta) giorni dalla data della sua pubblicazione all’albo pretorio 
on line del Comune di Ameno, ai sensi dell’art. 120, comma 2-bis, del d.lgs. 104/2010. 

 

 

                                                               Il Responsabile del Servizio 
          Firmato digitalmente 
                                                                                                                         Daniele Panza 



Allegato A) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ASSENZA DI CONFLITTO D I INTERESSI AI FINI DELLA 
NOMINA DI RUP 

 

Al Sindaco del Comune di AMENO 

 

Il sottoscritto ________________ nato il ___________ a ______________________ residente 

nel Comune di ____________________ in Via _________________ Codice Fiscale 

___________________ dipendente del Comune di __________________ in qualità di 

______________________ presso il Settore/Servizio Tecnico ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e 

consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei propri 

riguardi, ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 28/12/2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale 

e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti 

DICHIARA 

con riferimento al procedimento di nomina a “Responsabile Unico del Procedimento ” in 

relazione all’affidamento dell’incarico con determinazione n. ___ del ___________________ del 

Responsabile del Servizio Affari Generali avente ad oggetto “NOMINA DEL RUP PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA RELATIVA AI LAVORI FINANZIATI CON 

FONDI PNRR - CUP: G59I22000080008 - MISURA "M1.C3.2.1 - ATTIVITA' DEI BORGHI”: 

- l’inesistenza, nei propri confronti, di cause di incompatibilità, astensione ed esclusione, in 

particolare dichiara: 

a) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale relativamente all’attività di cui in oggetto; 

b) di non trovarsi in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di interessi 

relativamente all’attività di cui in oggetto; 

c) di notificare immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si 

verifichino circostanze che portino a questa conclusione e di aggiornare 

Nomina del RUP per l’espletamento della procedura d i gara relativa ai lavori finanziati 
con fondi PNRR – Procedura di gara identificata da CUP: G59I22000080008 – Misura 
“M1.C3.2.1 – ATTIVITA’ DEI BORGHI 
 

DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO D’INTERESSI 



l’amministrazione a tal riguardo in corso d’opera; 

d)  di non aver riportato condanna anche non definitiva per il reato previsto dall’art. 416-bis 

del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 

stupefacenti o psicotrope di cui all’art. 74 del testo unico approvato con D.P.R. n. 

309/1990, o per un reato di cui all’art. 73 del citato testo unico, concernente la 

produzione o il traffico di dette sostanze, o per un reato concernente la fabbricazione, 

l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, nonché nei casi in cui sia inflitta la 

pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 

armi, munizioni o materie esplodenti o per il reato di favoreggiamento personale o reale 

commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

e) di non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, 

previsti dall’art. 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da 

quelli indicati alla lettera a); 

f) di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, 

previsti dagli art. 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo 

comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 

e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

g) di non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di 

frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, 

anche internazionale e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del 

codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, 

quali definiti all’art. 1 del D.Lgs. n. 109/2007 e successive modificazioni, sfruttamento 

del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. n. 

24/2024; 

h) di non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio, diversi da quelli indicati alla lettera g); 

i) di non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 

anni di reclusione per delitto non colposo; 

j) che nei suoi confronti il tribunale, non ha applicato, con provvedimento anche non 

definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 



associazioni di cui all’art. 4, comma 1, lett. a) e b), del D.Lgs. n. 159/2011; 

k) di non aver riportato una pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di 

Procedura Penale; 

l) di non trovarsi nelle situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 

62/2013, più nello specifico: 

     di non avere/avere rapporti diretti o indiretti di collaborazione, in qualunque modo 

retribuiti, con i soggetti interessati al procedimento citato (soggetti che abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche affidate al 

dichiarante) quali ………………………………………………………………………………; 

 di non avere avuto/aver avuto, negli ultimi 3 anni, rapporti diretti o indiretti di 

collaborazione, in qualunque modo retribuiti, con lo stesso soggetto [specificare quali] 

…………………………………………………………………………………………………; 

 che i seguenti soggetti: coniuge/convivente more uxorio, parenti od affini entro il 

secondo grado, non hanno/hanno rapporti finanziari con lo stesso soggetto [specificare 

quali] ……………………………………………………………………………………………; 

 di non avere/avere interessi propri ovvero che il coniuge/convivente more uxorio, i 

parenti od affini entro il secondo grado non hanno/hanno interessi propri nel 

procedimento indicato in premessa [specificare quali] 

……………………………………………………………………………………………; 

 di non avere/avere rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto preferenziale 

con i soggetti interessati al procedimento citato [specificare quali] 

……………………………………………………………………………………………; 

 di non avere/avere, ovvero che il coniuge/convivente more uxorio non ha/ha, causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, con i soggetti 

interessati al procedimento citato [specificare quali] 

……………………………………………………………………………………………; 

 di non essere/essere tutore, curatore, procuratore o agente dei soggetti interessati al 

procedimento citato [specificare quali] ……………………………………………………; 

 di non essere/essere amministratore o dirigente dei soggetti interessati al 

procedimento citato [specificare quali] ……………………………………………………; 

  che non sussistono altre gravi ragioni di convenienza che comportano l’obbligo di 

astensione rispetto ai soggetti interessati al procedimento citato. 

- di obbligarsi a comunicare all’amministrazione qualsiasi variazione rispetto a quanto sopra 

dichiarato; 

- di essere informato, tramite apposita informativa resa disponibile dall’ente a cui è indirizzato 

il presente documento, ai sensi e per gli effetti degli art. 13 e seg. del Regolamento 



Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente istanza/dichiarazione viene resa. 

 

Luogo e data ______________________ 

 

Il dichiarante 

 

 

 
 


